
@Alla Commissione di inchiesta 
sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro 

Oggetto: L'intercettazione dell'Asinara - osservazioni e proposte operative. 

1. Il 12 agosto 1979 il Sisde riporta una conversazione intercettata fra due 
brigatisti che parlano del delitto Moro nel supercarcere dell'Asinara. Uno dei due 
riferisce che Moro durante il sequestro otteneva «tutto quello di cui aveva 
bisogno, si lavava anche quattro volte al giorno, si faceva la doccia, mangiava 
bene, se voleva scrivere, scriveva...». 

2. Agli atti della Commissione è pervenuta una nota a firma del direttore 
ESPOSITO dell'Aisi, in cui si dà atto della distruzione dei relativi supporti 
magnetici. 

Appare indispensabile conoscere ogni dettaglio delle riferita distruzione, nonché 
la ragione di siffatta operazione e i nominativi di quanti la disposero e la 
eseguirono. 

3. Allo stato degli atti, è di particolare interesse la ricostruzione di quel 
contesto, acquisendo sul punto le dichiarazioni dei soggetti dialoganti. 
Questa azione istruttoria - eventualmente prodromica ad una dedicata 
audizione - può essere avviata delegando l'assunzione di informazioni dal 
Badaloni al luogotenente Boschieri e al tenente colonnello Giraudo, unitamente 
allo scrivente ed, eventualmente, al collega SALVINI (che, all'uopo sarà 
interpellato). 
Con riserva di seguito. 

RISERVATO 

Roma, 3 giugno 2016 2016 
Gianfranco Donadio, magistrato consulente. 


